
/ Il Crotone presenta il nuovo
allenatore, Giovanni Stroppa,
proprio nel momento in cui ar-
riva la notizia del deferimento
del Chievo (plusvalenze fitti-
zie, stessa accusa mossa al Ce-
sena), che alimenta le speran-
ze della squadra rossoblù di un
possibile ripescaggio in serie
A. I calabresi hanno concluso
loscorsocampionato alterz'ul-
timo posto, con 35 punti, men-
tre i veneti sono arrivati tre po-
sizioni più sopra, a quota 40.
«Abbiamo appreso la notizia
del deferimento del Chievo -
hadetto ilpresidentedel Croto-
ne, Gianni Vrenna - e staremo
attenti a quello cheaccadrà. Ri-
serveremo attenzione a questa
storia molto più che alle vicen-
de del Parma perché in questo
caso siamo tirati direttamente
in ballo noi. Approfondiremo
subito la notizia».

Stroppa, bresciano adottivo,
intantoéarrivato aCrotonedo-
po avere rescisso il contratto
che lo legava al Foggia fino al
2019.«Nonpossopensaredies-
sere venuto a Crotone - ha det-
to il tecnico lombardo - per fa-
re uncampionato normale. So-
no orgoglioso di far parte di
questa famiglia. Mi auguro e
spero di portare qui la mia idea
di calcio. Ci vorrà del tempo,
ma non mi spavento». //

SALÒ.Dieci anni di storia da ce-
lebrare con il salto in Serie B.
Questo è ciò che si augura Giu-
seppePasini, l’ambizioso presi-
dente della FeralpiSalò, club
che proprio la prossima estate
festeggeràildecimocomplean-
no. Un traguardo che i verde-
blù cercheranno di
raggiungere con il
nuovo direttore
sportivo Gianluca
Andrissi, presenta-
to ieri a mezzogior-
no nella pancia del
Lino Turina di Salò.

Ammissione. «Qua
tuttivoglionovince-
re - analizza il pa-
tròn dei gardesani -, nessuno
gioca per perdere. Io spero di
migliorarela posizione dell’an-
no scorso, ma il calcio non è
una scienza esatta. È chiaro
che centrare il salto al decimo
anno della fondazione sareb-
be fantastico. Non è facile, ma
noi ci proviamo. Siamo qui per
questo».

Dopouna stagionetravaglia-
ta, movimentata dall’avvicen-
damento in panchina di ben
tre allenatori (Serena, Beggi e

infine Toscano) e dall’addio
prematuro del dg Francesco
Marroccu, la FeralpiSalò si ri-
lancia all’inseguimento alla se-
riecadetta: «Dopo che Marroc-
cu se n’è andato ho ricevuto
trenta candidature per sosti-
tuirlo, ma la prima scelta è sta-
ta Andrissi, che già conoscevo
da due anni. Dal primo luglio
ricoprirà sia il ruolo di diretto-
re generale che quello di diret-
toresportivo, coordinando an-
che il settore giovanile, il cui re-
sponsabileèancoraPietro Stra-
da.A lui spetta il compito di mi-

gliorare ulterior-
mente una squadra
che l’anno scorso
ha avuto un finale
di stagione in cre-
scendo».

Auspicio. Obiettivo
serie B, da raggiun-
gerepreferibilmen-
te senza passare
dai play off: «Venia-

mo da una stagione un po’ par-
ticolare - prosegue Pasini - con
la squadra che si è completa-
mente trasformata nella post
season. Ma, pur giocando be-
ne,siamostatipenalizzati daal-
cune decisioni arbitrali, vedi il
rigore non concesso a Ferretti
a Catania. Questi spareggi so-
no un terno al lotto, specie per
noi,chenon abbiamounapiaz-
za da quindicimila persone. E
questo aspetto, in queste cate-
gorie, fa la differenza». //

Andrissi: «Il presidente
mi ha conquistato»

Benvenuto.Gianluca Andrissi

Il nuovo diesse

MILANO. La sentenza Uefa sul
Milan è destinata a fare giuri-
sprudenza, mentre entra in vi-
goreilfairplayfinanziariorinno-
vato, con parametri più strin-
genti per aumentare la traspa-
renza e la sostenibilità finanzia-
ria dei bilanci. Forse anche per
la delicatezza del caso, si è pro-
lungatal’attesadelverdettodel-
laCameragiudicante,cheeraat-
tesoentrovenerdìscorso,einve-
ce arriverà probabilmente fra
oggi e domani.

«Ci aspettiamo equità, giudi-
zi, basati sui fatti uguali per tut-
ti», il messaggio inviato dal Mi-
lanvia social ieri sera,alla vigilia
diunagiornataconsideratacru-
ciale, che è trascorsa senza mail
o fax provenienti dalla Uefa,
mentrehapresoposizioneilsin-
dacodiMilano:«AlPsgfannofa-
requellochevuole», ilcommen-
todiBeppeSala,tifosointerista,
convinto che l’esclusione dei
rossoneri dalle coppe «sarebbe
un’ingiustiziaclamorosa».Scor-
rendole decisioni dal2014 della
Camera giudicante (per casi
che vanno dai debiti con altri
club a mancati pagamenti al Fi-
sco), le sanzioni più dure preve-
dono l’esclusione dalla prima
competizione europea al quale
lasquadra«processata»siquali-
fica nell’arco di 2, 3 o 4 stagioni,
con multe ridotte rispetto a

quelle fino a decine di milioni
dei Settlement Agreement.

Il Milan in un anno si è visto
negare due volte il «Voluntary
Agreement» (rientro volontario
neiparametridelfairplayfinan-
ziario, sforati nell’era Berlusco-
ni) e altrettante il «Settlement»
(patteggiamento senza margini
di trattativa), sempre per «le in-
certezze in relazione al rifinan-
ziamento del debito in scaden-
zanell’ottobre2018eallegaran-
zie finanziarie del principale
azionista».

Si teme una stangata con al-
menounannodiesclusionedal-
le coppe, poi il Milan avrà dieci

giorniperilricorsoalTas.Intan-
to Li Yonghong continua a trat-
tarelacessionediparteodell’in-
tero club. L’italo-americano
Rocco Commisso sta provando
a chiudere ma non è detto che
l’accordoarriviabreve.Seilpro-
prietario cinese non restituirà
in dieci giorni i 32 milioni versa-
tial suoposto da Elliott per l’au-
mento di capitale, il club finirà
al fondo. Allora per i potenziali
acquirenti cambierebbero l’in-
terlocutore e probabilmente le
condizionidi vendita del Milan,
valutato da Forbes 520 milioni
dieuro,il 24%inmenodiunan-
no fa. //

Crotone. L’allenatore Stroppa

Triade. Il nuovo direttore sportivo Gianluca Andrissi, il presidente Giuseppe Pasini e il direttore generale Marco Leali

SALÒ. Dal mare al lago, dalla B
allaCper fare..un salto diquali-
tà. La pensa così Gianluca An-
drissi, il nuovo direttore gene-
rale e sportivo della FeralpiSa-
lò, che ieri ha parlato in confe-
renza stampa, svelando i moti-
vi per cui ha accettato di scen-
dere una categoria per sposare
il progetto dei verdeblù: «Ho
fatto una scelta molto forte -
racconta il nuovo dirigente,

che ha firmato un biennale -,
perché ho deciso di non rinno-
vare un contratto con lo Spezia
di B per venire a Salò. L’ho fat-
to principalmente per Pasini,
chestimoperdotiumaneepro-
fessionali, ma anche per il
club,chesta facendo grandico-
se e ha le idee ben chiare per
costruire un futuro radioso».

Andrissi è un ex allenatore
(18 anni nel settore giovanile
dell’Inter, poi prima squadra
del Pavia nel 2010/’11 con Fer-
rettieBlanchard comegiocato-
ri), ma anche un docente uni-
versitario: «Un incarico che mi
consente di fare ricerca conti-
nua e che non lascerò. Con il
consenso del club, continuerò
ad insegnare alla Facoltà di
Scienze Motorie dell’Universi-

tà di Milano. A Monza, nella ge-
stione di Clarence Seedorf
(2011/’12, ndr) sono stato ob-
bligato a fare il diesse. Non ero
convinto all’inizio, ma i poi ho
fatto carriera...».

L’estate si preannuncia in-
tensa: «Ripartiamo da Tosca-
noedagliottimiplayoff.Abbia-
mo nove giocatori con il con-
tratto più aggregati dalla Ber-
retti. Stiamo valutando i rinno-
vi: formeremounmix tragiova-
ni ed esperti. Offerte per Guer-
ra? Deciderà il presidente. Dal-
la Spezia mi porterò un gruppo
di osservatori .Nello staff tecni-
co un solo cambio: come pre-
paratore dei portieri al posto di
Rivetti arriva Davide Quironi
(ex collaboratore di Toscano,
ndr)». // EPAS
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